Anno
Re Khmer
Principali eventi e Costruzioni

Dal 1° al 7° sec. d.C.
-
Civiltà Funan 

550 d.C.
-
Indipendenza dei Chenla dai Funan

613
-
I Chenla conquistano i Funan

657-681
Jayavarman I


7° secolo
-
Divisione del regno dei Chenla e invasione del Chenla dell’impero Java 

802-834
Jayavarman II
Viene Fondato l’impero di Angkor

834-877
Jayavarman III
Tempio Prei Monti

877-889
Indravarman I
Viene spostata la capitale a Roluos; costruzione di monumenti come Preah Ko e Bakong (Roluos)

889-910
Yasovarman I
Viene spostata la capitale da Roluos a Yasodharapura con Phnom Bakheng come centro della capitale. Costruzione di Lolei, Phnom Bakheng, Eastern Baray

910-923
Harshavarman I
Monumenti: Baksei Chamkrong e Prasat Kravan

923-928
Isanavarman II


928-941
Jayavarman IV
Costruzione della nuova capitale a Koh Ker

941-944
Harshavarman II


944-968
Rajendravarman II
I Khmer saccheggiarono Champa. Costruzione di Eastern Mebon e Pre Rup

968-1000
Jayavarman V
Costruzione di Banteay Srei e Takeo

1001-1002
Udayadityavarman I


1002-1010
Jayaviravarman


1010-1050
Suryavarman I
Suryavarman I' vinse la lotta per ottenere il potere e la successione al trono

1050-1066
Udayadityavarman II
Costruzione di Baphoun, Western Mebon, e Western Baray

1066-1080
Harshavarman III


1080-1107
Jayavarman VI
Costruzione del tempio Phimai

1107-1113
Dharanindravarman I


1113-1150
Suryavarman II
Costruzione di Angkor Wat, Beng Melea, Banteay, Samre, Chey Say Tevoda, Thommanon

1150-1160
Dharanindravarman II


1160-1165
Yasovarman II


1165-1181
Tribhuvanadityavarman
I Chams conquistano Angkor nel 1177

1181-1219
Jayavarman VII
Angkor spelle i Chams; estesa costruzione di strade e monumenti come Angkor Thom, Bayon, Ta Phrom, Banteay Kdei, Neak Pean, Sras Srang, ecc

1219-1243
Indravarman II


1243-1295
Jayavarman VIII
Massiccia distruzione di statue di Buddha; Kublai Khan (Mongoli) invade i confini di Angkor

1295-1309
Srindravarman
Zhou Daguan visita Angkor tra il 1296 e il 1297

1309-1431
Regnanti minori
Angkor è saccheggiata dalle truppe Thai; La gloria di Ankgor finisce nel 1431

1432-1859
-
Periodo di Angkor oscuro: vengono trovate rare testimonianze storiche

1860
-
Henri Mouhot riscopre Angkor

1863
-
La Cambogia diventa colonia Francese

1907
-
Siemreap (Angkor) e Battambang, precedentemente tailandesi, cadono nelle mani dei francesi. 

1908
-
I francesi creano una commissione di protezione di Angkor

1908-1972
-
Studi archeologici e restauri dei templi di Angkor

1972
-
Vengono interrotti gli scavi archeologici a causa dello scoppio della guerra civile

1975-1979
-
Regno del terrore dei Khmer Rossi

1979-1990
-
Turbolenze politicale 

1990-2000
-
Cambogia moderna

Pre-Angkor Era
(Before 802 A.D.)
Durante l’era neolitica, risalente a 5000 anni a.C., ci furono numerosi insediamenti. Le origini dei primi abitanti della Cambogia sono però sconosciute. Non si sa praticamente nulla su di loro, ma se ne conosce solamente l’esistenza grazie al ritrovamento di ceramiche e attrezzi di pietra. Durante il corso dei secoli le differenti tribù e razze furono gradualmente assorbite dai diversi regni che si succedettero. 

Funan (Pre-Angkor Era)
1st Century - 613 A.D.
Non prima del 1° secolo d.C., una cività emerse come precursore dell’era di Angkor. Il suo nome originale non è noto, ma nelle cronologie cinesi del 2° secolo d.C., veniva chiamata Funan.

Infatti, “Funan” è la pronuncia cinese dal toponimo del nome “bnam” (o “Phnom” nella lingua Khmer moderna), che significa “montagna”. La sua collocazione geografica si pone tra il delta del Mekong e la costa sud della moderna Cambogia e Vietnam.

Ci sono prove che i Funan furono abili navigatori, attivamente impegnati nei commerci marittimi. Durante gli scavi di Oc Eo, ritenuta la principale capitale dell’impero e attualemnte collocata nella provincia di Long Xuyen del vietnam, gli archeologi trovarono molti manufatti che provenivano dall’India, dalla Cina e anche da regioni a ovest molto lontane come il Sacro Romano impero. 

Sviluppando commerci molto estesi, i Funan divennero un potente stato navale, il cui popolo imparò dalle cività con cui aveva rapporti commerciali. Fu scoperto che i Funan adottaro diversi aspetti della cultura indiana, la cui civiltà era altamente sviluppata già diverse centinaia di anni prima. Questo fu il risultato dei loro frequenti contatti con gli indiani, che in quel periodo erano già esperti navigatori. I commercianti indiani portarono conoscenze di filosofia, religione e ulteriori conoscenze sulla navigazione marittima. 
L’importanza della civiltà indiana in questo territorio non può passare inosservata. Ad esempio, un mito funan lega la creazione del mondo al re “Naga”, una dività Indù, facendo risalire l’origine dei Funan al matrimonio del bramino indiano Kaundinya con la Soma, principessa “naga” locale. 

In accordo con le cronache cinesi, le leggi Funan furono prevalentemente ispirate dalla casta dei bramini indiani, che furono accolti nella corte Funan per aiutare la loro amministrazione. E’ un fatto noto che in tempi antichi la casta dei Bramini era la casta più elevata con la responsabilità di tutta la conoscenza della civiltà indiana.

Oltre agli elementi culturali e religiosi dell’induismo e buddismo importati dall’India, I Funan dimostrarono abilità nell’ingegno e nell’autoapprendimento. Una fotografia aerea scattata nel 1930 mostra che c’era un’estesa struttura di irrigazione in tutti gli insediamenti Funan. La loro abilità nell’utilizzo dell’acqua del Mekong fu la base per lo sviluppo dell’attività agricola, della quale mostrarono un’ottima conoscenza, che si affiancava all’attività commerciale marittima.

Il processo per il quale la cultura indiana influenzò più delle altre nazioni è chiamato dagli storici col termine di “Indianizzazione”. Anche se la cultura indiana influenzò questo popolo in molti aspetti politici e religiosi, sorprendentemente non si infiltrò profondamente nella vita dei Funan. In breve, possiamo definirla come una “parziale indianizzazione”, che non fu quindi ereditata più di tanto dai loro successori: l’impero di Angkor (o civiltà Khmer) 

La fine dell’impero Funan non è chiara, e sembra passare attraverso uno dei suoi stati vassalli attorno al 7° secolo: i Chenla. Il popolo Funan fu completamente assorbito dai Chenla col passare del tempo.

I Funan sono ritenuti la base per il successivo sviluppo della civiltà di Angkor nei secoli successivi.

Chenla (Pre-Angkor Era)
550 A.D. - 8th Century
Jayavarman I

Chenla (chiamati “Chenla” dai Cinesi, o "Kambuja" dai Khmer) furono i più diretti antenati dell’impero Khmer. Nelle cronologie cinesi, compaiono storicamente prima come un vassalli dei Funan, dai quali ottennero l’indipendenza attorno all’anno 550 d.C. Nei successivi 60 anni, i Chenla si sostituiscono ai Funan, assorbendo la popolazione Funan ed ereditandone la cultura indiana.

La prima capitale Chenla, chiamata Isanapura, fu fondata attorno all’anno 613 d.C. a Sambor Prei Kuk nella provincia di Kompong Thom della moderna Cambogia.

Successivamente, l’impero Chenla fu diviso in due stati: il nord e il sud, che, secondo gli scritti cinesi, furono rispettivamente chiamati "Chenla di terra” e “Chenla di mare”.

Il centro dello stato Chenla del nord fu la provincia Champassak del moderno Laos del sud, il Chenla del sud occupava invece i territori Funan nel delta del Mekong e lungo la costa.

Nel 715 entrambi gli stati Chenla si spaccarono in numerosi piccoli stati.

Durante l’8° secolo emerse un altro potente regno navale, l’impero Java. Gli storici sono tuttora discordi su quale fosse il centro di tale impero; non è ancora chiaro se venivano dall’attuale isola di Java o dalla penisola malese. I Javesi espansero energicamente il loro territorio, fino a raggiungere e conquistarte gli stati Chenla.  

La fine dei Chenla e l’invasione dell’impero Java costituirono il primo seme per la nascita dell’impero di Angkor.

Java Invasion
8th Century
Le continue invasioni dell’impero di Java lungo le aree costiere lasciarono un significativo impatto sui Chenla e sulla regione stessa.

Incapaci di contrastare l’invasione Java, i Khmer si spostarono un po’ alla volta all’interno verso ovest fino ad insediarsi nella pianura a nord ovest del lago Tonle Sap, dove nacque la civiltà Angkor e vi si sviluppò per divesi secoli.

Birth of Angkor
(802 - 834 A.D)
Jayavarman II 

Quando era principe era tenuto dalla corte di Java come ostaggio Chenla. Ottenendo una possibilità di tornare nella sua patria, inseguì vigorosamente il potere e divenne re nel 790 d.C. Per i successivi 12 anni condusse molte battaglie nelle regioni circostanti e tentò di trovare una collocazione perfetta per la capitale del suo regno.

Quando Jayavarman II divenne più potente, decise di stabilire la capita a Hariharala nella regione di Roluos sulla pianura a nord-ovest del Tonle Sap.

Nel 802, Jayavarman II si incoronò per la seconda volta, al fine di evidenziare il punto d’inizio della civiltà Khmer e la nascita dell’impero di Angkor. Fece un’importante svolta proclamando sè stesso monarca universale dei Khmer quale “dio-re” o deva-raja, con una cerimonia ispirata all’induismo. Nel rituale adorò Shiva, suprema divinità induista, che da lungo tempo era conosciuto dai Khmer come il dio protettore. Venendo riverito come un dio-re, il re Jayavarman II impose pscologicamente la sua divina leadership regale sui Khmer, rendendo assolute la sua autorità e sovranità. Inoltre, ciò fu un’implicita dichiarazione di indipendenza dall’impero Java. 

Adottare il concetto indiano di leadeship reale fu la prova che seguiva un’abile strategia che servì come solida radice per lo sviluppo della civiltà di Angkor. Il motivo razionale per cui Jayavarman II adottò tale strategia può trovarsi nel fatto che già la civiltà indiana aveva nella sua storia un esempio analogo che ebbe successo nel sub continente indiano. Ogni re, o deva-raja da Jayavarman II in avanti fu riverito con divina fedeltà. La nazione fu saldamente unificata e successivamente divenne un impero.

Inoltre, Jayavarman II non scelse a caso la collocazione della sua capitale. Considerò infatti militarmente strategica la località scelta. A quel tempo, i suoi potenziali nemici si trovavano a sud e a est. Situato all’interno, protetto da folte foreste, il suo regno poteva essere raggiunto solamente dall’immissario del Tonle Sap.  Trovandosi al nord del lago, significa che durante una battaglia le sue porze militari si sarebbero trovate controcorrente, il che consiste in un vantaggio. Ciò si rivelò un’abile strategia per l’esistenza dell’impero di Angkor per oltre 600 anni, tanto che persero un’unica grande battagli navale contro i Champa nel 1177.

Dopo la creazione del regno di Angkor, Jayavarman II intraprese attivamente diverse guerre in Cambogia ed espanse il suo territorio. Costruì un tempio dedicato a Shiva a Phnom Kulen a circa 40 km a nord-ovest del Tonle Sap. Il re Jayavarman II regnò fino al 834 d.C.: “Jaya”, letteralmente, significa “vittorioso” e “varman” significa “il protettore”. 

Angkor Era - Part I
(834 - 1000 A.D)
Jayavarman III (834 - 877 A.D.) 

Dopo la morte del primo re Khmer, suo figlio Jayavarman III gli successe al trono e regnò per circa 40 anni. Poco si sa su questo re, ad eccezione delle due storie di caccia all’elefante bianco e che probabilmente fece costruire il tempio Prei Monti

Indravarman I (877-889 A.D.) 

Fu il terzo re di Angkor dopo Jayavarman III, ed è noto come il primo grande creatore del regno Khmer. Come Indravarman I ascese al trono rimane ancora un mistero, dato che non sembra avere legami con i due re precedenti. Indravarman I fu un uomo molto forte, espanse con vigore il territorio del suo regno all’interno della Cambogia e spostò la capitale da Harilaraya a Roluos, circa 13 kilometri a est dell’attuale Siem Reap.

Indravarman I costrui almeno due dei primi templi Khmer: il tempio Preah Ko, dedicato agli spiriti dei suoi antenati reali, e Bakong, il tempio montagna dedicato agli dei Indu.

Questi due templi, assieme a Lolei costruito successivamente, costituiscono il gruppo chiamato Roluos, e il loro stile architettonico fu più o meno antecursore dei successivi templi della civiltà Angkor. Indravarman I costruì anche la cisterna chiamata Indratataka. 

Yasovarman I (889 - 910 A.D.) 

Dopo essere salito al trono nel 889 d.C., Yasovarman I costruì la nuova capitale di Angkor chiamata Yasodharapura e collocata non distante da Roluos nella vasta pianura di Siem Reap a circa 8km a nord del grande lago Tonle Sap. Al centro della sua capitale c’era la collina Phnom Bakeng, sulla cima della quale fu costruito un tempio con 4 gallerie che uscivano dai quattro punti cardinali a rappresentare le meravigliose residenze delle divinità Indu col monte Meru al centro e gli altri 4 monti sacri.

Yasovarman I costruì una delle più grandi cisterne nel regno di Angkor conosciuta come East Baray o "Yasohodharataka", lunga 7,5 km, larga 1,83km e profonda approssimativamente 4-5 metri.

Si stima che East Baray contenesse 55 milioni di metri cubi d’acqua, e quest’acqua veniva usata per irrigare oltre 8.000 etteri di campi agricoli. Sulle steli presenti a quattro angoli di East Baray furono trovate preghiere alla divinità induista Ganga incise in sanscrito. Ganga era venerato in India come la madre del grande fiume Gange.

A circa mezzo kilometro da East Baray, Yasovarman I costruì 4 ashram che erano la residenza dove si ritiravano religiosi importanti. 

Oltre a seguire le loro pratiche religiosa, si scoprì che i quattro capi degli ashram erano anche una sorta di manager del re e lo aiutavano a controllare l’acqua del East Baray.

Oggi l’ East Baray è completamente asciutto, e i 4 ashram sono andati persi. Il tempio Pre Rup fu costruito sulla cima di questi ashram.

Harshavarman I (910 - 923 A.D.) and Isanavarman II (923 - 928 A.D) 

Dopo la morte di Yasovarman I, suo figlio Harshavarman I divenne il re successivo e governò su Angkor per poco più di 10 anni. I due monumeti costruiti durante il suo regno sono Baksei Chamkrong, un tempio in laterite a nord-est di Phnom Bakheng, e il Prasat Kravan, costruito con mattoni e dedicato a Vishnu. Gli succedette suo fratello Isanavarman II, che non lasciò tracce storiche

Jayavarman IV ( 928 - 941 A.D.) 

E’ probabile che Jayavarman IV discendesse, da parte di madre, da un diverso ramo della famiglia del precedente re e che già avesse alcuni poteri a Koh Ker fin dal 921. Quando Isanavarman II morì nel 928, Jayavarman IV ascese al trono e spostò la capitale nella sua città Koh Ker, che dista 90 km a nord di Angkor.

Nella sua capitale, Jayavarman IV costruì l’oscuro Rahal Baray che, fuori dal rispetto delle tradizioni, era posto in direzione nord-sud e che fu di difficile costruzione. E’ evidente che la sandstone fu introdotta come materiale per la costruzione dei monumenti Khmer durante questo periodo, infatti la piramide delle 7 storie costruita da questo re nel suo tempio fu costruita con questo materiale. Koh Ker rimase come capitale per un breve periodo lungo circa 15 anni

Harshavarman II (941 - 944 A.D) 

Harshavarman II era il figlio del re Jayavarman IV, ma non era stato designato principe ereditario. Egli salì al trono con la forza grazie all’aiuto del cugino, che divenne poi il suo successore. Durante il regno di Harshavarman II, scoppiarono ripetute turbolenze e ribellioni, che furono la possibile causa della morte di questo re.

Rajendravarman II (944 - 968 A.D.) 

Come Harshavarman II morì, suo cugino Rajendravarman II prese il potere e salì al trono. Angkor tornò ad essere la capitale dell’impero Khmer, e il re costruì il tempio montagna Pre Rup, collocato sopra i quattro ashram costruiti da Yasovarman I.

Avendo ottenuto la sua sovranità in maniera ingiusta, durante il suo regno, Rajendravarman II incontrò difficoltà a mantenere la corona a causa delle successive ribellioni fomentate dai suoi rivali. Per ottenere forti suppori, Rajendravarman II riorganizzò lo stato dividendo il regno in province, i cui governatori erano sue persone di fiducia.

Comparse curiosamente un nuovo mito Khmer relativo agli avi. Il mito si incentrava su Kambu e Mera e comparso inizialmente nelle iscrizioni rupestri durante questo epriodo. Era completamente diverso dal mito incentrato sui Bramini Kaundinya e sulla principessa naga Soma. Questo mito vede la leggendaria coppia Kambu come antenati dei Khmer e la parola “Kambuja” significa discendente di Kambu. Probabilmete questa leggenda esisteva da parecchio tempo fin dal periodo Chenla, ma per la prima volta emerse grazie a Rajendravarman II che, rivendicandoli come suoi antenati, cercava un motivo per persuadere il popolo della validità della sua posizione di re.

Evidentemente, Rajendravarman II aveva una potente forza militare, tale non solo da contrastare le guerre civili mosse dai suoi rivali, ma anche capace di compiere diversi saccheggi al regno Champa a est, nell’odierno Vietnam, e a ovest, negli stati tribali della Thailandia.

Jayavarman V (968 - 1000 A.D.) 

Jayavarman V era il figlio di Rajendravarman II e gli successe sul trono dopo la sua morte nel 968 d.C.

Jayavarman V dovette combattere duramente con gli altri principi per mantenere la corona. Per qualche ragione, costruì la nuova capitale nelle vicinanze di Angkor e la chiamò "Jayendranagari" che significa “la capitale del Re Trionfatore”, a commemorare le sue vittorie sui nemici. Durante il suo regno furono costruiti due del complessi più importanti: Banteay Srei e Takeo.

Angkor Era - Part II

(1001 - 1181 A.D)
Udayadityavarman I (1001 - 1002 A.D.) & Jayaviravarman (1002 - 1010 A.D.) 

Quando Jayavarman V morì nel 1000 d.C., le tracce di questa famiglia reale sparirono dai racconti storici con l’emergere del nuovo re Udayadityavarman I, che divenne re grazie ad un violento conflitto. Egli regnò solamente per pochi anni prima di essere imprigionato e poi ucciso nel 1002. Seguì la lotta per il potere tra due principi, Jayaviravarman e Suryavarman I. Jayaviravarman salì al trono nel 1002, ma le sue tracce furono profondamente cancellate dal suo rivale Suryavarman I, che lo detronò nel 1010. Durante questi 10 anni di guerra civile, non furono costruiti monumenti rilevanti.

Suryavarman I (1010 - 1050 A.D.) 

Il suo regno fu piuttosto lungo ma non molto agevole, e dovette impiegare molte delle sue energie a difendere la sua sovranità. Fu il primo re che costruì il suo palazzo circondato da mura al fine di proteggere sé stesso dagli attacchi. Questo palazzo era situato nelle vicinanze di Angkor Thom. 

Suryavarman I si dichiarò discendente del bramino Kaundinya e della principessa Soma. Successivamente, nel 1022 d.C., Suryavarman I espanse il suo territorio verso ovest fino all’attuale Lopburi in Thailandia. Le principali costruzioni ralizzate da questo re sono il Preah Vihear sul monte Dangrek e il Phimeanakas, un tempio modesto con uno stile piramidale, situato vicino al suo palazzo. Suryavarman I iniziò anche la costruzione della seconda cisterna di Angkor, il West Baray, due volte più grande dell’East Baray.

Udayadityavarman II (1050 - 1066 A.D.) 

Salito al trono dopo la morte del suo predecessore, Udayadityavarman II regnò sul regno di Angkor senza avere mai la pace. Non era il figlio di Suryavarman I, ma un discendente del ramo della famiglia della moglie di Yasovarman I. Le iscrizioni realizzate durante il suo regno parlano del suo fedele generale Sangrama, che soppresse le numerose grosse rivolte nei confronti del re. Udayadityavarman II costruì il famoso Baphou Temple, dedicato al dio Shiva, anche se sembra che alcune sculture erano dedicate al Lord Buddha. Questo re completò la costruzione del West Baray iniziata tempo prima dal suo predecessore. Costruì poi il West Mebon, un’isola rocciosa che sorge nel centro del West Barray. Su quest’isola fu costruito un tempio dedicato a Vishnu. Il West Baray è tutt’ora in uso. 

Harshavarman III (1066 - 1080 A.D.) 

Dopo la morte di Udayadityavarman II, divenne re Harshavarman III, il più vecchio tra i fratelli di Udayadityavarman II. Che si sappia non furono costruiti monumenti durante il suo regno e ci sono pochissime informazioni storiche a riguardo di questo re. Si pensa sia morto durante una violenta rivolta.

Jayavarman VI (1080 - 1107 A.D.) 

Asceso al trono nel 1080 d.C, Jayavarman VI non sembra avere alcun legame diretto di parentela con la famiglia reale del precedente re. Probabilmente apparteneva ad un “sotto ramo” della famiglia materna, che era troppo distante dal re per vederlo concorrere per la corona. Il centro del suo potere era più o meno a ovest di Angkor nell’area di Phimai, ora in Thailandia. A differenza dei suoi predecesori, Jayavarman VI affermava di essere il discendente dei leggendari Kambu e Mera. Tutto ciò implica che ottenne il trono per mezzo della forza.

Durante il suo regno furono costruiti pochissimi monumenti, ad eccezione del tempio di Phimai, nella zona del suo centro di potere.

Dharanindravarman I (1107 - 1113 A.D.) 

Jayavarman VI morì 1107, e il trono passò al suo fratello più anziano Dharanindravarman I. Questo re fu meno ambizioso e meno energico. Fu ucciso in una guerra civile e fu sostituito sul trono dal nipote Suryavarman II, che diventerò poi uno dei più grandi re di Angkor. 

Suryavarman II (1113 - 1150 A.D.) 

Durante il suo regno, Suryavarman II fu un re Khmer fortemente ambizioso. Fu il grande costruttore dei templi più maestosi dei Khmer: Ankgor Wat che è una delle meraviglie del mondo per la sua magnifica archietettura. Angkor Wat è una tempio montagna dedicato a Vishnu con 5 torri collegate da gallerie a rappresentare la meravigliosa residenza degli dei indu. Questo tempio è alto 65 metri e il rettangolo esterno delle mura di cinta misura 1,5km per 1,3km, è inoltre circondato da un fossato largo 200 metri. Oltre alle sue misure notevoli, Angkor Wat contiene migliaia di sculture e bassorilievi che esaltano ulteriormente la delicata arte architettonica Khmer. Pare che si imiegarono 37 anni per completare la sua costruzione, impiegando il lavoro di 50.000 persone. 

Oltre ad essere stato un grande costruttore, Suryavarman II fu anche un grande guerriero. Egli saccheggiò diversi stati Champa a est e pagò pure un insuccesso durante la guerra che portò nei confronti della forte dinastia Ly del Vietnam. A ovest conquistò il regno Haripunjaya, uno degli stati dell’etnia Mon della Thailandia centrale, a nord estese il suo potere fino a ridosso dell’attuale confine col Laos, a sud si spinse fino ai confini col regno Grahi della penisola Malese che si trovava all’incirca presso l’attuale Nakom Sithammarat, a nel sud della moderna Thailandia. Espanse poi il suo territorio a ovest fino al confine col regno di Pagan (l’antica Burma).

Oltre ad Angkor Wat furono costruiti durante il suo regno altri monumenti: Beng Melea, Banteay Samre, Chey Say Tevoda, Thommanon.

Minor Reigns (1150 - 1181 A.D.) 

Sorpende come la fine del grande re rimanga tutt’ora misteriosa. L’ultima inscrizione relativa a Suryavarman II risale al 1145 d.C., e parla dei suoi preparativi per l’invasione del Vietnam, dove probabilmente morì tra il 1145 e il 1150 sul campo di battaglia.

La morte di Suryavarman II causò il declino dell’impero di Angkor per un breve periodo e i re  che gli succedettero esercitarono il loro potere in maniera tirannica. La corona passò a Dharanindravarman II (1150 - 1160 d.C.), quindi a Yasovarman II (1160 - 1165 d.C.), e poi a Tribhuvanadityavarman (1165 - 1181 d.C.). 

Nel 1177 un re Champa, che erano i principali nemici dei Khmer, attaccò Angkor conducendo le sue truppe per mezzo di barche lungo il Mekong. Vi fu una feroce battaglia navale sul grande lago Tonle Sap e Angkor fu totalemente annientata, cadendo nelle mani dei Champa. Il re Khmer Tribhuvandityavarman rimase soggiogato dai Champa fino al 1181.

Angkor Era - Part III

(1181 - 1309 A.D)
Jayavarman VII (1181 - 1219 A.D.) 

Dopo Yasovarman II, Jayavarman VII, diventato principe Khmer, fu il primo vero capo del popolo e governò sulla provincia Champa quale vishaya sotto l’autorità di Angkor. Quando i Chams conquistarono Angkor nel 1177, Jayavarman VII fu molto determinato nel condurre la battaglia contro gli invasori e fu capace di riconquistare Yasodharapura, la capitale di Angkor, dove salì al trono nel 1181. La guerra contro il regno Champa non terminò immediatamente, ma si prolungò per altri 20 anni. Nel 1203, Jayavarman VII ottenne la vittoria finale e conquistò il regno di Champa. 
Jayavarman VII fu l’ultimo grande re di Angkor. Non fu famoso solo per aver liberato e unificato il regno, ma anche per la costruzione degli edifici dall’architettura meravigliosa della nuova capitale: Angkor Thom, collocata nella piana di Siem Reap a nord di Angkor Wat. Al centro di Angkor Thom c’è il tempio Bayon, famoso per le sue 50 colonne, ognuna delle quali ha sui 4 lati la forma della larga faccia di Bodhisattva Avalokiteshavara (un lord Buddha). Pare che queste facce siano ispirate al viso di Jayavarman VII, e i loro sorrisi sono così gentili da essere spesso chiamate “il sorriso Khmer”. Questo grande re fu un devoto buddusta Mahayana.

Oltre a Angkor Thom e il Bayon, Jayavarman VII costruì anche altri importanti templi e monumenti, come il Ta Phrom, Banteay Kdei, Neak Pean, and Sras Srang.

Inoltre, Jayavarman VII costruì un estesa rete stradale che attraversava il suo impero, collegando così le principali città a Angkor. Questa efficiente rete stradale facilitò i trasporti dei prodotti dell’agricoltura e di altri beni. Lungo queste strade, questo grande e benevolo re costruì anche 121 case per i viandanti per ospitare i viaggiatori e gli ufficiali. Costruì anche 102 ospedali per accogliere i malati.

Il regno di Jayavarman VII segnò l’apice dello splendore dell’era di Angkor, così come quello della civiltà Khmer, che iniziò poi a declinare gradatamente dopo la morte di questo grande re nel 1219 d.C.

Indravarman II (1219 - 1243 A.D.) 

Il trono supremo passò poi al figlio di Jayavarman VII, Indravarman II, anch’egli devoto buddista. Pare che molti dei lavori di costruzione di templi iniziati da Jayavarman VII fossero stati continuati e completati da Indravarman II. Stranamente rimangono poche tracce storiche di questo re, che furono probabilmente distrutte dal suo successore. Con la morte di Jayavarman VII, il potere di Angkor iniziò quasi subito il suo declino. Nel 1220, i Khmer si ritirarono da molti degli stati Champa che avevano prima conquistato. Allo stesso tempo, gli stati Thai riuscirono a scacciare i Khmer dal confine occidentale e fondarono il primo regno Thai a Sukhothai. I loro discendenti diventeranno il pericolo principale dell’impero di Angkor per i prossimi due secoli.

Jayavarman VIII (1243 - 1295 A.D.) 

Che Jayavarman VIII divenne re a seguito dell’abdicazione del suo predecessore, fu una sfortuna per un’intera parte della storia Khmer. Jayavarman VIII fu un grande credente dell’Induismo, ma un acerrimo nemico del Buddismo. Fu il responsabile della massiccia distruzione di statue di Budda nell’intero impero. Si ritiene che distrusse decine di migliaia di statue, e se ne salvarono solamente poche. La statua principale di Buddha nel tempio centrale del Bayon fu sostituita con una statua di Harihara, divinità Induista, e la statua di Buddha fu ritrovata spaccata in tre pezzi. Furono inoltre completamente distrutte innumerevoli immagini di Buddha di altri templi, come quelle del Banteay Kdei, del Ta Prohm, del Preah Khan, etc. Inoltre, Jayavarman VIII trasformò in induisti molti templi buddisti, fu così che cancellò le tracce storiche legate alle abitudini religiose dei suoi predecessori.

Durante il regno di Jayavarman VIII, nel 1282, le truppe mongole del Kublai Khan attaccarono i confini dell’impero di Angkor da est. Jayavarman VIII fu abbastanza intelligente da non intraprendere alcuna guerra contro i mongoli, a quel tempo invincibili. Decise invece di pagare un tributo e così il suo impero sopravvisse. Questa potrebbe essere l’unica cosa buona fatta da questo re durante il suo regno.

Nel 1295, Jayavarman VIII e il suo regno tirannico passarono a suo genero Srindravarman, che era buddista.

Srindravarman (1295 - 1309 A.D.) 

Fu un devoto buddista, ma non della setta Mahayana, ma di quella Therevada. Fu incisa la prima inscrizione in Pali che riportava che la famiglia reale aveva adottato il buddismo Therevada e, perciò, che il re non era più un deva-raja o “dio-re”. Il buddismo Therevada fu introdotto in Cambogia dallo Sri Lanka e, un po’ alla volta, si diffuse tra il popolo.

Nel 1296, Zhou Daguan, l’ambasciatore cinese della dinastia Yuan (mongolo), visitò l’impero di Angkor e scrisse un importante documento storico sui Khmer. In particolare parlò della vita quotidiana della gente comune che ha molto aiutato ad avere una migliore e più chiara idea di questa civiltà. Zhhou Daguan ritornò in Cina nel 1297.

Angkor Era - Part IV
(1309 - 1431 A.D)
Minor Reigns (1309 - 1431 A.D.) 

Del periodo successivo al regno di Srindravarman rimangono solamente rari reperti storici, specialmente a riguardo dei re che gli succedettero nel 14° secolo. L’ultima stele ritrovata con incisioni era in Pali e non furono trovate altre incisioni che risalgono ai due secoli successivi. Sembra che i Khmer cambiassero le loro abitudini, scrivendo su materiali non durevoli nel tempo, smettendo di incidere la pietra e utilizzando, ad esempio, materiali come foglie e pelli di animali. Inoltre, non furono costruiti in questo periodo né templi né monumenti. Fu nuovamente adottato il Buddismo Theravada, che potrebbe aver costituito la principale caratteristica di questo periodo. Dato che il re non aveva più la posizione di dio-re o deva-raja, non fu più necessario costruire imponenti templi montagna, che fungessero da residenza degli dei.

Durante questo periodo, i Khmer non furono in grado di mantenere in efficienza il loro vasto ed esteso sistema di irrigazione. Diverse dighe e canali furono danneggiati. Le coltivazioni di riso, che prima fornivano 2 o 3 raccolti all’anno, calarono drasticamente la loro produzione, poiché i Khmer non prevenivano le innondazioni del monsone e perché non immagazzinavano abbastanza acqua per la stagione secca. Così come la produttività, anche l’impero decadde. Probabilmente, il re non aveva il potere di mobilitare sufficienti lavoratori per mantenere il sistema di irrigazione.

Il primo regno Thai di Suhkothai, emerso successivamente ai Khmer e comparso attorno all’inizio del 13°secolo, fu successivamente assorbito da un altro stato Thai, la cui capitale fu costruita da Ramathibodi I a Ayutthaya nel 1351. Il regno di Ayutthaya divenne il più grosso rischio per l’impero di Angkor quando, nel 1352, portò il suo primo attacco a Angkor, conclusosi però con un insuccesso. Non prima del 1431, una grossa armata Thai si mise in marcia verso Angkor, partendo da Chao Phaya River Basin e attraversando Aranyapathet. Questa strada fu costruita dall’ultimo grande re Khmer Jayavarman VII. I Thai attaccarono e saccheggiarono Angkor per diversi anni. Ciò costituì la fine dell’impero di Angkor.

Post-Angkor Era

(1431 - present day)
Dopo che nel 1431 l’armata Thai si impadronì di Angkor, iniziò l’era buia del regno. Sono state trovare rare inscrizioni risalenti ai secoli successivi. Ci sono due teorie che dividono gli storici sul destino di Angkor dopo il 1431. La prima teoria vuole che la città di Angkor fu completamente abbandonata a seguito dell’attacco Thai e il popolo fuggì verso sud stabilendosi a circa 40 km a nord di Phnom Penh. Un’altra teoria ritiene invece che la città di Angkor non fu completamente abbandonata, ma che un componente della famiglia reale colse l’opportunità di fondare uno stato rivale di Angkor a Sud, vicino Phnom Penh; la rovina definitiva di Angkor fu causata dall’incremento dell’importanza economica della regione di Phnom Penh, che divenne un attivo e fiorente perno commerciale, in particolare con i Cinesi durante il 17° e 18° secolo.

Al di là di quale sia la teoria corretta, c’è l’inequivocabile fatto che Angkor non fu completamente dimenticata dal popolo Khmer. Attorno al 1550-1570, un sconosciuto re di Angkor tentò senza successo di restaurare un tempio. Inoltre, nel 17 sescolo, insediamenti giapponesi risiedettero a Angkor assieme ai Khmer. Sono state trovate nell’area almeno 14 inscrizioni giapponesi. Una delle inscrizioni giapponesi meglio conservata, parla di Ukondafu Kazufusa che visitò Angkor e che festeggiò qui il capodanno Khmer nel 1632. Comunque, la città di Angkor fu definitivamente abbandonata poco tempo dopo, ma la data esatta e il motivo di abbandono di Angkor non sono noti.

Ovviamente, gli occidentali non sapevano nulla sull’esistenza dei Khmer prima prima che un botanico francese, Henri Mouhot, nel 1861 scrisse del suo ritrovo dell’impero perso (un anno dopo scoprì Angkor). Rimase sorpreso dalla magnificenza di Angkor Wat e di Angkor Thom, che erano nascoste nella jungla. La sua notizia fu appresa con interesse dagli occidentali e attrasse così molti esploratori, storici e archeologi interessati ad approfondire l’esplorazione e gli studi della perduta civiltà Khmer.

Henri Mouhot fu spesso ricordato come il primo scopritore di Angkor in molti libri. E’ interessante notare che Henri Mouhot non fu il primo europeo che transitava nel territorio di Angkor. Già nel 1550, il commerciante portoghese Diogo do Couto visitò l’area di Angkor e scrisse su di essa. Father Bouilleveaux, missionario francese a Battambang contemporaneo di H.Mouhot, affermò che per 5 anni prima di Mouhot, molti altri occidentali, compreso lui stesso, avevano visitato Angkor Wat e altri templi Khmer. 

Nel 1863, la Cambogia divenne una colonia francese. Dopo che nel 1907 vennero annesse Siem Reap e Battambang, prima thailandesi, i francesi fondarono il Angkor Conservation Center nel 1908 per condurre gli studi archeologici della civiltà di Angkor e per restaurare diversi tempi Khmer. Queste attività si interruppero bruscamente nel 1972 a causa dello scoppio della guerra civile condotta dal regno del terrore dei Khmer Rossi (1975-1979). A causa di problemi politici, la Cambogia rimase isolata dal resto del mondo fino al 1990, l’anno nel quale le Nazioni Unite controllarono le elezioni.

Angkor Wat e gli altri templi Khmer vengono dichiarati dall’UNESCO patrimonio dell’umanità nel 1992. La loro sopravvivenza richiedeva interventi e fondi internazionali. Posti nella foresta pluviale tropicale, i templi erano invasi da fitti alberi le cui radici erano penetrate nelle fondamenta dei templi. Il deterioramento delle fondamenta causava il rischio del crollo dei templi in un futuro prossimo qualora questi non venissero restaurati. Oltre alle condizioni naturali, i visitatori causarono danni con furti. Concordando con l’inestimabile valore, ogni pezzo proveniente dalla cività Khmer è stato venduto al mercato nero ad un prezzo tra i 30.000 e i 300.000 US$, così, fortunatamente, sono conservati in musei privati o nelle case di pochi uomini ricchi. La cupidigia dovuta all’elevato valore di tali reperti, ovviamente, spinse a questi furti non solo ladri ordinari, ma intere organizzazioni.

Dal 1994, il governo cambogiano intraprese serie azioni in accordo con l’UNESCO per prevenire tali furti.

Le attività archeologiche furono riattivate grazie ad un sostanzioso aiuto dell’UNESCO giustificato dalla necessità di preservare i beni dell’umanità per le generazioni future.

Ora, all’inizio del nuovo millennio del 2000, Angkor Wat e gli altri templi Khmer mostrano ancora la loro magnificenza nella vasta piana di Siem Reap in Cambogia e sono una delle principali località turistiche del Sudest Asia.

Comparative Chronology
of the Khmer and Other Civilisations
PRIVATE
(Before Christ)


5000-0
Cambodia: early society
Western: Stonehenge (2200-1700); Parthenon (447-433)

0-100
South East Asia: Indianisation
India : Sanci stupa; Amaravati stupa
China : end of Western Han dynasty
Western: birth of Christ; Ptolemy's Geography; Colosseum (Rome) (72-80)

200
Cambodia: Funan
South East Asia : early state of Champa (200); Pyu kingdom (Burma) (250)
India: Pallava dynasty

300
South East Asia: Oc-Eo (Vietnam)
India: Gupta dynasty (320-600)
China: Dunhuang Caves (336)

400
India: wall-paintings at Ajanta: wall-paintings at Sigiriya (Sri Lanka)

500
Cambodia: Zhenla
India: Ellura Caves
Western: Hagia Sophia (Constantinople) (532-7)

600
Cambodia: Sambor Prci Kuk; Isanavarman I; Jayavarman 1 (645-81)
South East Asia: Dvaravati kingdom; Srivijaya dynasty (c 680-1287)
India: Mamallapurmam temples (625-75)
China: Tang dynasty (618-906)

700
Cambodia: Upper and Lower Zhenla
South East Asia: Sailendras dynasty (750); borobudur (Java)
India: Pala dynasty

800
Cambodia: Jayavarman II (802-50); Jayavarman III (850-77);
Indravarman I (877-89); Yasovarman I (893-c 900)
South East Asia : Pegu (880)
India : temple of kailasa at Ellura (800)
Western: Charlemagne, Emperor of the West (800); beginning of the
Norman invasions; first cathedral at Cologne (Germany) (873);
siege of Paris by the Normans (885)

900
Cambodia: Harshavarman (c 900-22); Isanavarman II (922-7); Jayavarman
IV (921-41); Harshavarman II (941-4); Rajendravarman
(944-68); Jayavarman V(968-1001)
India: Chola Empire (900-1170); the Five Dynasties (907-60); Northern
Song dynasty (960-1125) 

1000
Cambodia Udayadityavarman I (1001-2); Jayaviravarman (1002-11);
Suryavarman I (1002-50); Udayadityavarman II (1050-66 );
Jayavarman Vi (1080-1107)
Western: conquest of Sicily by knights of Normandy (1010); St. Mark's,
Venice (1042-85); Westminster Abbey (1052-65); Norman conquest of
England (1066); Winchester Cathedral (1079)
Durham Cathedral (1096)

1100
Cambodia: Dharanindravarman I (1107-13); Suryavarman II (1113-c 1150);
Yasovarman II (1150-65); Tribhuvanadityavarman (1165-77):
Jayavarman VII (1181- c 1219)
South East Asia: Chams seize Angkor (1177)
India: conquest of Northern India by Mongols (1192 -6)
China: Southern Song dynasty (1127-1276)
Western: Notre-Dame de Paris (1163-1235); Oxford University (1167)

1200
Cambodia: Indravarman II (1220-43); Jayavarman VIII (c 1243-95)
South East Asia : Sukhothai kingdom (Thailand); Lan Na (Thailand)
China: yuan dynasty (1270-1368); Mongol conquest of China; Zhou Daguan
at Angkor (1296-7
Western: Magna Carta (1215); the Great Interregnum (1250-73); Marco
Polo to the court of Kublai Khan (1271-95)

1300
Cambodia: Srindravarman (1300-7); Jayavarmadiparamesvara (1327-?)
South East Asia: Ayutthaya kingdom (1350-1767)
China: Ming dynasty (1368-1644)
Western: beginning of the Hundred Years' War (1337)

1400
Cambodia: Thais attack Angkor (1431)
China: Imperial Palace and temple of Heaven at Beijing (1421) 

Chronology of the Monuments

NINTH CENTURY
Roluos:
879
881
893


-
-
-


Preah Ko
Bakong
Lolei

TENTH CENTURY
-
-
-
921
947
952
961
967
-




-
-
-
-
-

Bakheng
Phnom Krom
Phnom Bok
Prasat Kravan
Baksei Chamkrong
East Mebon
Preah Rup
Banteay Srei
Kleangs (North and South)

11TH CENTURY
1000-1025
-
1050-1066
-
-

-
-
-
-
-

Ta Keo
Phimeanakas
Baphuon
West Mebon
West Baray

12TH-13TH CENTURY
1113-1150
1150-
1150-
1150-1175
1186-
-
1190-1210
1190-1210
1190-1210
1190-1210
1190-1210
1190-1210
1190-1210
-
-
-
1191-
-

-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-
-

Angkor Wat
Chau Say Tevoda
Thommanon
Banteay Samre
Ta Prohm
Banteay Kdei
Neak Pean
Ta Som
Srah Srang
Angkor Thom
Bayon
Terrace of the Elephants
Terrace of the Leper King
Krol Ko
Preah Palilay
Prasat Suor Prats
Preah Khan
Chapel of the Hospital
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